
 
 
CINA  
 

Milioni e milioni di lampadine a risparmio 
energetico  
 
Il consumo elettrico cinese cresce di continuo. Il governo della Repubblica 
Popolare promuove pertanto l’efficienza energetica: con 100 milioni di 
lampadine a risparmio energetico e a prezzo scontato. 
 

(28-02-2009) La Cina punta sull’efficienza energetica. 
Il ministero della finanza ha annunciato che, a questo 
scopo, è previsto per quest’anno il sovvenzionamento 
di 100 milioni di lampadine a risparmio energetico.  
 
Già lo scorso anno, il governo aveva speso 32 milioni 
di Euro per sovvenzionare la vendita di 50 milioni di 
queste lampadine. La spesa di quest’anno non è stata 
comunicato. 
 
Secondo le informazioni del ministero, i contributi 
statali dell’anno scorso hanno contribuito a vendere 
62 milioni di lampadine a risparmio energetico, e con 
questo, di risparmiare 3,2 miliardi di kilowattora, di 
evitare l’emissione di 3,2 milioni di tonnellate di 
anidride carbonica (CO2) e di 32.000 tonnellate di 
diossido di zolfo.  

 
La Cina è il maggior produttore di lampadine a risparmio energetico. Nel 2007 le 
fabbriche del paese ne hanno prodotto tre miliardi che, secondo le informazioni 
ufficiali, costituiscono quattro quinti della produzione mondiale. Dal 2001 all’ottobre 
del 2008, l’Unione Europea aveva imposto una soprattassa su queste lampadine 
cinesi per ostacolarne l’importazione e la vendita a prezzi troppo bassi.  
 
Nel dicembre scorso, L’Unione Europea aveva deciso di abbandonare totalmente 
l’uso delle lampadine convenzionali a incandescenza. La vendita delle vecchie 
lampadine sarà però consentita fino al 1 settembre 2012.  
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Lampadina a risparmio 
energetico: L’anno scorso la Cina 
ha evitato l’emissione di 3,2 
milioni di tonnellate di anidride 
carbonica. 
 


